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Testo principale 

M. Delia Contri, Psicosi 

Angela Cavelli  

Sentendo parlare del rigetto leggendo i testi, ho pensato ad un testo di Pavese – non ricordo 

quale – in cui dice: “Ho provato piacere nel toccare i muscoli di un amico e nel sentire la sua forza 

– e annota – come fossi una donna e subito ho pensato al suicidio”.  

Ne ho parlato con Giacomo Contri: non si tratta di omosessualità, c’è il rigetto di un 

pensiero di qualcuno che riceve, perché quando Pavese scrive “come fossi una donna” è la donna 

che riceve dall’uomo. Quando il bambino pensa il rapporto tra padre e madre, si mette al posto della 

donna per ricevere dal padre, anche sessualmente. In quel momento desidera essere nella posizione 

di ricevere dal padre, anche sessualmente.  

La posizione della donna è quella del modus recipientis. Pavese rigetta questo pensiero, 

che è il pensiero del rapporto col padre, che per un attimo si è fatto presente con il ritorno del 

rimosso. Rinforza la rimozione e arriva al rigetto.  
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Consuma il parricidio perché il parricidio è il rifiuto, il rigetto del pensiero proprio e altrui, 

per cui uccide il proprio pensiero e quello del padre. Pavese si suiciderà dopo aver avuto successo, 

dopo aver vinto il premio Strega, e parlerà di suicidio come di un omicidio timido, perché il 

pensiero del padre porta con sé quello di legame sociale.  Per ora mi fermo qua, successivamente 

metterò i testi di Pavese sul sito.  
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